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UDINE, 30 SETTEMBRE 1925. 

e, come naufrago, dal fondo 

IAMMA GIOVANILE 
—===X QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana gR==__ 

dell'ombra halzerà fulgido il mondo,. 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li:ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le. Associazioni giovanili della Diocesi di Udine. (PAPA Pio XI.) — 29 sesbraio 1924. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
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ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L. 6 
La 

1. Il distintivo 

Che ci voglia proprio ta tan- 
terna di Diogene per scoprire 
ina giovane cattolico ? 

Una volta si vedevano molti 
giovani con il distintivo P.A.S. 
Eppure allora gli organizzati 
nostri non erano ancora molti! 

Ora sono migliaia e bisogna cèr- 
care con il binoccolo quelli che 
st fregiano del distintivo della 
G.CL. 
Pare impossibile! 

E si che starebbero così bene! 
Come si rallegra ilcuore quando 
ci si imbatte per via con chi 
porta il distintivo! 
‘HI distintivo oltre a testimo- 

niare il carattere dî etttolici 
edafar riconoscrere tra di*lo- 

ro i fratelti di una medesima 
fede, serve a parecchie altre ot- 
time cose : per esempio a proi- 
t}j 3» Î Ru anÈ + $ 
bore un discorso indelicato, ad 
impedire una lettura sconve- 
niente, a fuggire una compa- 
qnt equivoca 

, Ba Glauco ha lanciato dal 
L'ultùma «Fiamma Giovanile » 

il suo grido d'allarme, perché 
o] . nostri giovani siprendano 
l'uso di portare il distintivo: 
ebbene avanti, nel nome del Si- 
Koi e, 

Sono così belli è nuovi distin- 
divi! 

Soci attivi ed aspiranti, por- 
tate il vostro distintivo ! 

2. La corona del S. Rosario 

Ho osservato un fatto: sono 
pochi i giovani che portano con 
sè la corona del: Rosario s an- 
che tra i più buoni; E pensare 
Che la. corona è un magnifico 
distintivo del cristiano! 

Mici cavi! Prima di essere 
soei della: G.0.I.. dovete essere 
giovani cristiani. La corona del 
Rosario Via consegnata la Ma- 
donna stessa iS. Domenico, An 
che a Lourdes da Vergine SS. 

uao 
di n 

CONTRASSEGNI DEL 
| comparve con la corona del Ro- 

Lsariostra le mani: Perehè non 

i la portera un giovane cattolico? 
Procurale dunque. di: provve- 
dervene un'ora che; incomincia 
il mese di Ottobre, dimodochè 

\ in questo mese possiate ‘abitu- 
| arvi ad vecilarla ogni giorno. 

Che spettacolo consolante 
danno quei Circoli dove il R. 
Ass. Eccl prima div congedare 
i suoi \figlivoli recita con essi 

i 71 S. Rosario!. 
‘Se sono benedette particolar 

| mente dal Signore le famiglie 
i dove è în onore questa miawu- 
| sanza, perchè non'lo saranno 
fanche i Circoli: dove. sti usa 

| questa piu pratica? 

Dalla pietà avremo ogni bene. 
i Senza la pietà i mostri Circoli 
| SAVANRO costruiti  sull’arena. 

i Anche le belle conferenze e gli 
| splendidi teatri a che sercireb- 
| bero? 

3, ll Giornale 

Quale conforto e quale soddi- 
sfazione incontrarsi in un gio- 
vane che tiene in mano il suo 
giornale: Fiamma Giovanile ! 

La lettura attenta del gior- 
nale è il mezzo più efficace 

i per la formazione spirituale, 
e soctale del giovane. 

Il giornale è un magnifico 
contrassegno dei nostri giovani. 

Miei cari amici! non basta 
che leggiate il vostro giornale; 
dovete ancora portarlo con voi 

i dapertutto: sui trams, per i- 
| stada, nell’officina, nell'ufficio... 

| 

L'avete già letto tulto? non 
importa, Tenetelo ancora. in 
tasca fino.a quando giunga il 
numero successivo; e tenetelo 
in modo che il suo titolo sia vi- 
sibile. 

Non fanno così... gli altri che 
| non sono cattolici ? Portano il 

i loro giornale sempre con sè 
proprio come-la loro bandiera. 

Qualche volta è bello impa- 
| pare anche dagli avversari. 

Chi ritorna a Roma? Sono 
certo che i 125 Pellegrini Gio- 
Vani Cattolici in un sol coro 
lisponderebbero : presente! A]- 
iegrla - disciplina - ubbidienza 
furono le caratteristiche note di 
questi giovani partenti per. Roma 
con un’ unica intenzione; l’acqui- 
sto del Santo Giubileo, . - 

Dico che tutti risponderebbero 
presente perchè l’organizzazione ‘ 

‘bio e questa volta Bologna ci 

perfetta con cui,fu condotto il | 
lasciò nei | 

giovani nessuna disillusione nes- | 
suna lamentela avendo trovato 
pulito e bene quanto era stato | 
prenotato. Un plauso ‘sincero al | 
Consiglio Superiore e Regionale 
Veneto che tutto presuppose e | 

‘ predispose* 

ba partenza 

Giovani ricordate Ja partenza 
da Udine il’9 settembre alle ‘ 
Ore. 11.45? Chi*più' allegri di | 
Voi? Ricordate l'Assistente Ec- ‘ 
Clesiastico, Glauco, il: Parroco | 
di S. Nicolò, D. Iacotti, che non 
Sapevano: se ridere o. piangere 
C lallà ‘commozione ? 

ononia; docet, dice il-prover- | 

«dia 
bg it 

| I 
| 
} I 
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ha fregato perchè ci ha fatto 
attendere alla. stazione per tre 
ore e poi ci ha: aceodati ad 
.un treno speciale. Ma noi ab- 
biamo saputo prendere anche 
questa. santa penitenza e con le 
marcie eseguite dalla brava ban- 
da di Faedis sotto la tettoia 
della stazione, abbiamo detto che 
siamo capaci di stare allegri e 
di-tacere anche contro le loro 
ingiuste disposizioni, 

fl Roma 

E non ricordate gli urrà, gli 
evviva, il. « Magnificat >» ‘il «Te 
Deum » gli occhi umidi alle 9 
del mattino del giorno 10, quando 
il Capo-gruppo per primo ha 
scoperto da lontano il Cupolone 
di S. Pietro ? I monelli di Piazza 
Farnese dicevano con. ironia: 
« siamo i figli del Cupolone » ma 
se lo avessimo potuto dire noi, ; 
con quanta più serietà e santo 
orgoglio lo avremmo detto! 

AI Colosseo 

Chi non ricorda con affetto le 
parole commosse di S, Em, il 

Dopo il ritorno da Roma 
| RICORDI | 

Patriarca di Venezia: pronunciate 
nel Colosseo alla prima riunione 
tenuta in comune? E quella sab- 
bia bagnata dal sangue dei no- 
stri martiri, quelle mure testi- 
moni di tanta barbarie ci rim- 
proveravano la nostra debole 
fede e ci incoraggiavano per 
l'avvenire. Ricordate lì vicino, 
accompagnati dal bravissimo 
Prof. Antoniutti: del nostro Se- 
minario che fu per noi una 
manna del cielo, ricordate i ru- 
deri del Palazzo degli Impera- 
tori? Della reggia imperiale non 
restano che le fondamenta, ma 
del Colosseo restano le alte mura 
quasi anelanti al cielo per dire: 
<il sangue dei martiri ha lavato 

i delitti e.ci ha sangificate; per 
questo siamo ancofà vin piedi, 
eterne testimoni ». 

fille Catacombe 

Dopo, il nostro Professore di 
ha condotti alle catacombe di 
S. Callisto. Quasi; quasi se 
non. fossi stato ‘io a fermare 
l'autobus, voleva condurci fin 
laggiù a, piedi. Ma lui pove- 
retto non. sapeva mica’ che 
eravamo quasi tuttì digiuni. Ed 
anche là dentro in quegli oscuri 
sotterranei, quantelezioni quanti 
rimproveri, quanti propositi! E 
non abbiamo cantato commossi 
e fieri ai piedi dell’altare dove 
Papa Sisto IT ha consegnato a 
Tarcisio la SS. Eucaristia, per- 
chè la portasse ai condannati, 
il nostro inno eucaristico ? 

Siam la stirpe dei ‘martiri indome 
che Aquileia consacra nei canti ;° 
la’ progenie che all’orde calanti 
gettò 1 ultima luce di Roma. 

Come i profughi padri romani 
Te chiamavan nell’ ora più «atroce, 

tal nell’ ansia d’ un dubbio domani 
noi leviamo a Te, Cristo, la voce. 

.Come stavano bene là dentro 
queste sante parole che avreb- 
bero commosso anche il nostro 
grande scomparso ! 

A S. Paolo 

Sabato sera sull’ imbrunire 
alla Basili@a di S. Paolo ebbe 
luogo la penultima visita. giubi- 
lare. 

1 sole morente che mandava 
gli‘ ultimi bagliori sperdentesi 
tra le centinaia di colonne del 
porticato sembrava. commosso 
anche lui davanti.a tanta...ma- 
nifestazione. di fede: di mille e 
mille giovani. 

Ultimo indimenticabile discor- 
so del Cardinale Patriafca di 

Venezia; benedizione di Mons. 
Fogar Vescovo di Trieste. 

ba giornata del Papa 

Nel domani domenica: S. Mes- 
sa del S. Padre; ricevimento 
del S. Padré. Chi potrà ridire la 
commozione. provata alla vista 
del Papa? Sono cose che si 
provano, ma non si dicono. Quan- 
to affetto ha dimostrato in quel 
giorno memorando per’ noi il 
S. Padre. Era: commosso ancho 
Lui e sembrava. quasi non -po- 
tesse abbandonarci perchè la 
mattina, prima di scomparire 
dalla Cappella «del: ‘SS. Saera- 
mento, ha voluto alzarsi in piedi 
sulla sedia gestatoria; ed, allar- 
"gando le braccia sembrava quasi 
velesse stringere in. un santo 
amplesso tutti i trentamila gio- 
vani che ‘a.Lui osannavano. E 
la sera, dopo il memorando di- 
scorso, ha voluto. ancora una 
volta dimostrarci il suo affetto 
sporgendosi all’ estremità del 
palco per salutarci nuovamente 
a.braccia. aperte. 

E noi in quei due gesti ab- 
‘’biamo intuito . tutto l’amore del 
Papa per noi.ed abbiamo sentito 

non volle 

di amarlo tanto. Non si cancelli 
più dal nostro cuore quest’ af- 
fetto! E perchè non si cancelli 
ricordiamo che il S. Padre nel 
suo discorso ha espresso il de- 
siderio che i Circoli :si moltipli- | 

« Noî ab- | chino e-ci ha detto: 
biamo bisogno di voi ; 
tutto aspettiamo ». 
col Papa lavoriamo con Cristo! 
E come in quei giorni eravamo 

da 

Lavorando | 

vot | 

pronti a dare tutto per Lui, sia- | 
mo pronti oggi, domani e sem: | 
pre. Noi che ora. sentiamo di 
amare tanto di più il Papa, fac- 
ciamolo amare anche da quelli 
che non hanno provato quello 
che abbiamo provato hoi. 

Pas. 

1°. Sono pronte le fotografie del Gruppo 

Veneto e Friulano. Sentiamo il dovere 

di ringraziare S. E. Mons. FoGAR Ve- 

scovo di Trieste che si è degnato. po- 

sare col Gruppo Friulano. 

2° - Il compagno Garzitto di Lestizza che 

ha dovuto fermarsi all’ Ospedale di S. 

Spirito si è rimesso in salute ed è 

già ritornato a casa. z 

3° - I due (Licinio e. Leone). che hanno 

perduto il treno e quindi il biglietto, 

sono finalmeme - arrivati e sembra. che 

non abbiano pagato il biglietto come 

ce jò immaginavamo. È 

4% Milillo-ha detto che a Frascati è an- 

dato tutto bene. Peccato che Frascati 

sia; troppo lontano. 

5° - Menossi Emilio di Palmanova ringrazia 

D. Michelizza perchè 1’ ha spinto ad 

entrare, nel Circolo. Se non fosse stato 

il Circolo «certo non avrebbe. goduto 

la pace di Roma. 

IL SEGRETARIO. 

In novembre avrà luogo l’As- 
semblea federale. Quest'anno 
l'Assemblea deve assumere una 
importanza speciale: giovani 
cattolici preparatevi. 

Da See 

LA COMMEMORAZIONE DI PIO X ALLA CAMELERA 
in una memoranda serata dei veneti 
La gioventù cattolica veneta; 

venuta a Roma, insieme a tutte 
je falangi giovanili d’Italia, senti 
il bisogno di un solenne omag- 
gio a Colui che in tutte le Dio- 
cesi: della Venezia ha lasciato 
tuttora ricordi così vivi di san- 
tità, di carità, di zelo e di sar 
pienza apostolica: Pio X. 

Così il 14 sera, alle 20, nel 
salone della Cancelleria conven- 
nero tutti i pellegrini; ad cessi 
sì unirono tutti i veneti resi- 
denti in Roma. 

E poichè, inseparabile dai gio- 
vani, nelle visite alle Basiliche, 
e in ‘tutte le manifestazioni di 
religiosa pietà era stato il Card, 
Patriarca, E.mo Pietro La Fon- 
taine, il venerando Porporato 

mancare neanche a 
quest’ ultima cerimonia, tanto 
più che ‘essa riusciva in onore 
di Colui che così gloriosamente 
lo aveva preceduto sulla Cat- 
tedra-di S. Marco. Accanto: a 
S. E. nella prima fila di. poltro- 
ne, presero posto Mons. Carlo 
Costantini, Canonico di S. Marco, 
Don Pozzobon Ass. Eccl, Vavv. 
Guindani presidente’ regionale 
Veneto, il P. Isacco Meggiolaro 
dei Filippini .ed.altri. 

Nella. sala, tra la ‘folla. dei 
giovani, erano tutti gli assistenti 
ecclesiastici e ‘i presidenti dio- 
cesani, 

Non mancò alla tornata, la 
rappresentanza dell’ Azione Cat- 
tolica: avv. Corsanego,. presi- 
dente generale -della Gioventù 
Cattolica; avv. Amadori dell’ Uf- 
ficio di presidenza; cav. Ver- 
zichi, degli Uomini Cattolici; 
avv. Michetti, della Federazione 
Cittadina. 

Prese. ‘primo.la parola l'avv. 
Guindani, che. con accento vi- 
brante disse che la Gioventù 
Cattolica veneta si raccoglie in- 
torno..alla: figura di Pio X per 
imparare una pietà più profonda, 
una: carità più luminosa, carità 
che, si.vuole estendere anche a 
quelli che non sono con noi (ap- 
plausi). Ricorda il carattere di 
Pio X, come venne scolpito da 
mano. maestra: «dives et pau- 
per ». Ringrazia il Cardinale Pa- 
triarca della sua presenza e pri- 
ma di dare la parola all’ oratore, 
comunica..le adesioni. alla ceri- 

monia della Gioventù Cattolica 
Veneziana e della Giunta Dioce- 
sana di Venezia. 

A ho 

“de 

Termina mandando un saluto 
all’ Osservatore Romano. 

Si leva quindi a parlare T o- 
ratore della serata, prof. Don 
Giuseppe Puggiotto, Assistente 
Ecclesiastico della Federazione 

i veneziana. 
|...Siamo venuti — egli dice — 
per umiliare l'omaggio al Papa 
vivo, e per onorare il Papa 
morto. 

Rievoca le giornate del pel- 
legrinaggio giovanile: sopratutto 
quella di domenica in $S. Pietro 
e all'udienza pontificia, provo- 
cando una calorosissima. mani- 
festazione d’ affetto riconoscente 
a Pio XI.e la promessa d’in- 

‘ defettibile attaccamento alla Se- 
de Apostolica. : 

Passando dal Pontefice vivo 
al Pontefice morto, dice dell’ e- 
nozione profonda. destatasi in 
ogni cuore nelle Grotte Vatica- 
no... Dopo alcuni ricordi perso- 
nali intorno a. Pio. X, non du- 
bita di affermare che il defunto 
Pontefice, per tutte le contrade 
per le quali è passato, ha la- 
sciato. traccie profonde di bontà, 
di carità, di umiltà,.di zelo, di 

| santità e di saggezza. Lo segue 
i diffusamente in tutta la sua vi- 

ta: piccolo scolaretto nella via 
“he da Riese porta a Castel- 

! franco, alunno del Seminario di 
Padova, Cappellano a Tombolo, 
Parroco a Sarzano, Cancelliere 
voscovile e Direttore spirituale 
del Seminario: di Treviso, Ve- 
scovo. di Mantova, Cardinale 
Patriarca. di. Venezia, Sommo 
Pontefice; sempre uguale a se 
stessò, semplice, umile, buono, 
‘animato di sincera, ardente ca- 
‘rità, di null'altro preoccupato 
che della gloria di Dio e del 
benedelle anime, 0;nzibus omnia 
factus. 

Ci porterebbe troppo a lungo 
seguire tutto il diligente studio 
condotto con vero intelletto di 
amore del giovane” prof. Pug- 
giotto. 

Diremo solo che la figura del 
| Santo Pontefice, ritratta nella. 
sua interezza, è apparsa un'al- 
tra. volta luminosamente: bella 
dinanzi alla folla giovanile, Che 
applaudì calorosamente 1 orato- 
re. al termine del suo dire. . 

Un caldo plauso la ‘gioventù 
veneta fece pure a Camillo Cor- 
sanego, il giovane. presidente, 

che, colla sua cultura, colla su 
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2 : FIAMMA GIOVANILE 

pietà: col suo zelo di-vero apo. 
stolo, colla» sua. dirittura; si è 
conquistato un posto distinto nel 
cuore di ogni giovane cattolico 
d’Italia. 

Con una nuova ‘ovazione al | 

serata veneta, che resterà nella 
memoria di tutti. 

I 
| 
i 

| 
I 
I 
| 
| 

| gara. 

-— Qua! o costano» i manuali 
di cultura? «< i 
— Due lire. È | 
— Non c'e male... Un PHRchek 

| to di .sigare'te Macedonia coi la 

È rispettiva scatola di cerini di me 
Card. Patriarca, termina la bella. no, e si comperi il testo per la 

— Bravo! ‘ 

oe 

Pensieri di Augusto Conti 

_ Augusto Conti, nel suo libricino 
intitolato : « La mia Corona del 
Rosario » così descrive questa pre- 
ghiera : 

i Certo/è una grande bellezza la 
preghiera del Rosario ! Si compone 
di tre parti: la prima' dei cosidetti 
misteri gaudiosi, perchè si riferi- 
sce al gaudio del concepimento e 

del nascimento di Gesù Cristo; poi 
della sua presentazione al Tempio (o 
del suo magistero divino a dodici 

anni fra-i dottori. 
- «La secondadei misteri dolorosi, 

* che fa pensare alla passione di Cristo 
e alla sua morte in Croce; la tarza 
intitolata dei misteri gior tosÌ, 
perchè celebrante la risurrezione di 
Gesù l’ascensione al Cielo, la ve- 
nuta dello pos Santo su gli A-- 
postoli e le glorie della Madre sua, 
colla gloria di tuttii Santi hella 

«eorte del Paradiso ; talchè il Rosario. 

comprende Pintera storia della’ re- 
denzione nostra:dall’incarnazione del 
Salvatore — finò: al gloriosissimo: 
frutto della redenzione, ossi la eterna, 
beatitudine degli eletti. 

«È un poema divino. Il Ponte- 
fice Pio IX chiamava il 
meritamente il compendio del Van- 

gelo. 
«Si foniengoe inoltre, nel Ro- 

sario, la preghiera vocale, ossia la 
recita del Pater Noster, dell'Ave 
Maria, del Gloria,e la preghiera 
mentale cioè la meditazione dei mi- 
steri: senza la quale una così ce- 

Rosario. 

IL ROSE 

leste orazione perderebbe la sua , 

es:enza; che sta 

pensiero 

cioè la salvezza degli uomini >. 

nel riandare. col | 
e col cuore all’ amorosa / 

Seri di Dio mediante Gesù Cristo, | _ B - 
lia ata ravo.  - 

Preghiera di tutti 
SPE 

- Eecovi, in poche parole, che cosa 

è il Rosario. 
È una preghiera alla portata di ; 

tutti, perchè di facilissima attuazione | 
ed è ancora la preghiera, che torna | 

più gradita a'la Vergine Maria. 

E voi, o carissimi giovani, che 
tanto amate la buona Regina del 
Cielo, percliò non prenderete la bel 

la abitudine di recitare quotidiana-.| 

mente la terza parte del Rosario ? | 
La corona è un oggetto, che non 

dovrebbe mai mancare da vostro 
taschino. 

E così quando; durante la gior, 
nata, vi accadrà di sentirvi stanchi, 

svogliati indecisi del come {ricor 

rere il tempo, sriccorrete a la vo- 

stra coroncina: fatela scorrere: di- 

votamente fra le dita, recitate ‘con 

confidenza ed amore la. bella pre- 

: ghiera e vedrete quale gran van- 

taggio ne risentirà ta vostra vita 

tutta. i 

* Impariamo dai Car 

Il professore Chevreul, una 'cele- 
lebrità della. scienza ed: uno: de 

più bei momi'che vanti la Francia, 

trovandosi di passaggio a Dourdan, 

ed avendo perduta la corsa del tre- 

no; andò in Chiesa. av recitare’ il 

Santo Rosario. 
Il Curato, 

salutò. 
L’illastre Professore, cat pia ta 

la sua preghiera, gli. disse : «Signor 

Curato, voi: forse siete stupito di 
vedere uno straniero .a. quest’ ora 

‘in Chiesa! Sono Chevreul; ho, per- 
duta la-corsa.del. treno ed aspeti 

tandone-.un’altra non credetti di 

impiegar meglio vil tempo che re- 
citando il Rosario >». 

: Non c'è qualche ,cosa “da impa- 

rare da questi grandi ? 

I Rosario del Dot. Rini 
TM dott. Cabanès racconta Meli: 

la «Chronique médiezte ) questo 

annedoto sul celebre dott. ‘Réca- 

miér. 
° ‘Un giorno l'alostre s'incontrò 

nella casa d’rin suo eliente ‘con, 

avendolo ‘velluto, lo 

| 

xe
 

KIO 
un ecclesiastico, Terminato il.-con 
suito, egli si volse. all’abate, e to- 
gliendosi dalla tasca la sua eoro- 

«na del. Rosario rotta, lo pregò per 

chè gliela volesse; ricomporre. 
Il prete non seppe trattenere 

uno scatto di meraviglia; De 

Rémarier riprese con grande ho- 

narietà : | 

—— Eh! sì, signor abate, ® pro- 

| prio così. Io recito sempre la mia 

corona. Quando uno dei malati 

m’infpuieta, quando i rimedi sono 

‘impotenti, io mi rivolgo al gran- 

.de Medico; solamente io ci met- 

to della, diplomazia. Non avendo 

tempo sufficiente per pregare co 
me converrebbe, prendo per inter 

INI 

msdiaria la Vergine, e portan- 

domi dai miei ammalati, recito 

una decina del Rosario ;-nulla più 
facile di questo. 

*. 
A] P. De Ravignan, guarito da 

una: grave malattia, Rétamier di- 
ceva un giorno : 

Padre mio, voi mi gite costato 

tanti Rosaril... 
si 

— Sii Lecci _- 

— Senti; dove si paga l'abbo- 
namento a Fiamma Giova- 
nile? ; 

— In tre posti: all’amministra- 
zione del giornale ( Via A- 
quileia 61) o alla Federa- 
zione (Via Grazzano 19) op- 
pure, se vuoi un posto cen- 
trale, presso il Sig. G. B. 

_Lorzi, libraio in Via della 
Prefettura. 

- Grazie tante; corro subito. 

go ii ii iii Bret DICAPRIO & 

x / o C) 

Seduta di giunta 
Presenti tutti i componenti, si 

è riumita lunedì 28 settembme la 
Giunta. Federale. Dopo aver esa- 
minata la situazione generale del 

movimento giovanile in diocesi, 

che si presenta soddisfacente, in 

alcune plaghe, assai scadente in 

altre, si discusse lungamente i a- 
nimatamante su. aleune questioni 

assai ‘gravi che attendono ancora 

zione dist circoli-cittadini e il pro 

blema degli studenti medfî. 

. Fu. prospettata... una solazione 
pratica per, questa. ultima. que- 
stione, ‘che richiede ‘però appog- 
gio e mezzi superiori alle forze 
della Federazione e per i quali 
la presidenza fu incaricata di trat 

tare con ‘la Giunta Did:esana e 

con lAutorità, Ecclesiastica: 

Dopo. la trattazione di altri ar 

gomenti di minor importanza si 

approvarono le linee generali de 

la futura assemblea diocesana, 

per la quale gi decise di chiama- 

re qualche personagigio autorevo 

ly per un discorso ufficiale. In 

detta assemblea avrà luogo an- 

chela ‘solenne premiazione delle 

care di cultura... 

Fu esaminata quindi la situa- 

«zione finanziaria; e considerate 

le rilevanti spese sostenut ee da so 

steriersi ancora ‘prima della fine 

dell’anno, fu riconosciuta la -ne- 

cessità di premere con i Cirdoli 
per la riscossione delle tasse glo- 

bali edi teatro, senza le quali la 

Federazione non potrebbe . far 

fronte alle sue gravi necessità, 

Il Presidente ‘in ultimo comu: 
. nieò che domenica 4 ottobre, fe- 

sta di S..Francesco,. Patrono del- 
VAzione. Cattolica, nella. Chiesa 
dei. PP. Cappuecini sarà celebra: 
ta a cura della Giunta. Diocesana 

una. S. Messa, alla quale sono in- 
vitati toigggii ascritti alle. asso- 

ciazioni ‘Fittoliche cittadine, 
Dopo ciò la seduta fu chiusa 

con la preghiera di rito. 

Lea sr 

—. Hai pagato l’ abbonamento 
‘a Fiamma Giovanile ?. 

— No. 
— Ebbene, non tardare oltre ; 

‘nome sul giornale ? i 

Cinematografo. 

I FABBRO DEL CONVEN- 
TO in 6 serie. (Vedi recensione 

«Rivista di letture» maggio 
19251): Programma: Togliere 

una soluzione adesuata»-la situa- | 

mia serittura. mella Ba par 

“le e bre nella La parte. — IL 

Programma: ‘l'ogliere ‘breve. sce- 

na fra Stefanià i conte Blasot 
3.a parte. «— «IN. Programma: 
Buono =- IV. Programma :. Nella 

te. togliere un serittura — V e 

VI Progranima: Buoni; 

| MISTERO NELLA: ©/ 

‘DOTTORE, in 4 parti; 

Laparte. 

SA DEL 

Rivedere 

| Don Bujatti. 

. 

Il Circolo che non prenditi i 
manuali di cultura, non potrà 

. prepararsi! bene per le sare, © 
manca, ad vn sno preciso do ere. 

1 

DEI: 

L’Ass, Ectl. Sf 

Don OLIVO coi Fr 

soci pi col loro preciso indirizzo. 

devono. giungere fra qualche PESS 

3. Giebma ancora in attesa da molti Suoli dell’ elenco” dei 
SA fi 

pa ; nessuno, manchi di prenotare: i manuali di cultura; ishe 

; Il Presidente 

4 Avd:GUG hi FORO ScHÌ RATTI 

ini SEGRETERIA 

f 

seguenti circoli: 

Pontebba 

Nimis 

° Terrenzaho 

Galleriano- 

Lestizza 

Talmassons 

Flambro 

Piano d Arta 

Hanno pagata la tassa 'oibbala e di tentro 1 per il 1925 i 

Fagagna (Tassa teatro. soltanto) - 

vuoi proprio vedere il tuo. 

2.a ‘parte togliere statua e 4.a par | 

- Si approssima il» tempo ‘per ituziohi religiosa nei 

sh 

Tassà globale x i s te i È e 

d 

sia pis 

» 

Si rinnova pressante invito. ai presidenti sétafederali perché 

“ care., 

“SÌ circondato dai rappresentanti 

riscuotano subito. le tasse globali e di teatro dai ‘circoli dipen. 

v 
{ 

fiducia, ‘con certezza, 

OSPHE KLEUS RE 
Sua Em. il Card. Pietro Maffi a Udina 

E° giunto lunedì a Udine, 0o- 
Sspite di S. E. Mons. Arcivescovo, 
lEminentissimo - Card. Pietro 
Maffi, Arcivescoyo di Pisa. 

Il breve soggiorno dell’illustre 

Porporato nella nostra città non 
doveva passare inosservato, data 

l’altissima posizione che Egli ox 

cupa nella. gerarchia ecelesiasti 
ca, e date le doti eminenti che 

rifulgono in Lui e che. fanno di 

Lui-una delle gemme più fulgide 

dell’ episcopato italiano, decoro e 

vanto.-della Fede, della scienza, e 

della Patria. | 

I ricevimenti 

Nella mattinata di martedì, do 

po aver visitati alcuni istituti cit 

tadini e la Cattedrale, !'Eminen- 

te Porporato ha ricevuto la visi 

ta dell’Illmo Sig. Prefetto della. 

Provineia, dei capi dell’ammini- 
Cine provinciale e. comunale 

Udine, del Capitolo Metropo- 
ARE e dei ‘rappresentanti del- 
l’Azione Cattolica. . b 

I rappresentanti 

dell'Azione Cattolica 

Quest’ultimo ricevimento, riu: 

iscì particolarmente solenne e cor 

diale. Erano rappres: ntate tutte 

le associazioni cattoliche. ‘diocesa 

‘ng, col loro venerato capo il com 

mendator Brosadola, Presidente 

della Giunta Dio:esana, 

Quest'ultimo presentò i singoli 
rappresentanti a-S. Eminenza, che 
accolse tutti con un benevolo sor 

riso di padre, stringendo a cia- 

seuno la mano con effusione.. 

Quando tutti furono presenta- 

ti, il comm. Brosadola rivolse al 

l'’Eminente Ospite um breve in- 

dirizzo  di-omaggio, ricordando 

gli antichi vincoli che a Lui -strin 

sono sempre il nostro “Arcivesco- 

vo ed esprimendo tutta la soddi- 

sfazione) di trovarsi innanzi a Co- 
«lui che in Italia tutti ormai co 
noscono ed'amano Imvoceò in uf 

timo la Benedizione sopra tutte 
le associazioni. cattoliche della 

dioessi, 

IH discorso del Cardinale 

Col sorriso sulle labbra, col suo 
«cuardo penetrante, fisso su tut- 
ti i presenti,, con parola facile e 

forbita; con unzione e semplicità 

ammirabili, VEm'nentissimo Car- 

dinale ringraziò il Presitlente del 

la Giunta Diocesana e tutti.1 rap 

presentanti dell'Azione. Cattolica 

per l’omaggio..e la. visita che vol 

lero fare alla sua Persona, 
Ringraziò in modo speciale del 

ricordo sempre caro, degli anni 

in cui visse nel Seminario di Pa- 

via assieme a Mons. Rossi, allora 

“eomne Li, semplice professore, 

Erano gli anni in cui, si comin- 

# 
ro contro le insidie e i pericoli 

dell male, gettando le prime basi 

dell’organizzazione cattolica; e fu 
il tempo in cui abbe modo di ap- 

prezzare «ed amare Mons. Rossi, 

pier le sue distinta ed eminenti 

qualità: Pot Bgli, elevato alla d'- 

cnità 

Seminario, (e. dopo di Lui, pari- 

menti elevati alla dignità episco- 

emisconale, si staccò dai 

pale, si staccarono;-uno dopo 1’al 

tro, molti dèi suoi colleghi di un 

tmp. Mons. Rossi a Udine, Mons 
x Gazzani a Cesena prima, poi & 

Cremona, Mons. Rodolfi a Vicen 

za, Mons. Ballerimi nella stessa 

Pavia... Sono ricordi più ehe soa 

vi al suo cuore, le persone più 

Si disse poi lieto di veder 

dell’azione cattolica udinese,.. 
«La mia parola per voi, è quel 

‘la che sempre ripeto | specialmen 
te in questi momemti: avanti 

sempre, con coraggio, con sereni 

«tà, con calma, éon° tranquillità. 

Voi dovete -lavorare sempre con 

che 0 pre- 

sto 6 tardi il bene dovilà situra> 

; mente avere la sua vittoria sopra 

denti e le, mandino quanto prima alla Federazione. Gio... il male», 

ciava un serio ed ‘indefesso lavo- | 

I 
| 
|. 

- vostri nemici, 

: PEminiente  Porporato 

«no callegri, 

‘temente affermativa, 
"se € digsd: 

‘loro età. Io dico e ripeto sempre: 
‘se non fanno i giovani ed 1 fan- 
i ciulli adesso che: sono. tali, sa- 
‘ranno poi fanciulli quando diven: 
:tano nomini, i 
‘ela GL Lg AE ta 

L’ esempio del marinaio 

E qui S. Em. passa a parlare 
delle inevitabili burrasche che 

‘s’iheontrano nella ]otta per il be- 
ne, e delle presenti difficoltà per 

la nostra azione. 
« Ebbene; disse, procedete con 

cautela, ma con fermezza; sen- 
za scoraggiatvi. In Guest: giorni 
più volte ho viaggiato sulle co- 

ste del mare, ed ho osservato il 
lavoro dei marina:. A. volte la lo 

ro barca procede a gonfie vele, 
a volte essi vdevonm usare del remo 
a volte devono puntare il remo 

stesso. allo scoglio per tenere Jon 
tana da esso la loro fragile bar- 

..J marinai sono. i nostri gran 

di-maestri... < 

Hsortò quindi ad avere sempre 

la fiducia nella divina Provviden 

za che sorveglia e guida tutti gli 

eventi. 
«Sopra le nubi r:splende Sem 

pre il sole »y disse, e sopra le vi 

‘eende di questa povera vita, c’è 

sempre nostro Signore Gesù Cr: 

sto, che:ci guarda, come..) da un 

osservatorio metereologi.-0, iddio 
sa quando c’è bisogno della ru- 
giada e quando del sole; quando 
del vento e quando della pioggia 

Ebbene quello che fa coi cam 

pi esterni, lo fa anche col campo 

intimo ‘delle nostre anime, delle 

nostre coscienze. 
Tutto quello: che Dio permet- 

te, ritorna ‘a nostro vantaggio. 

Sono stato a Trieste, e mi dico- 

no che an:-he la famosa «bora » 

di Trieste ha il suo grandé van- 
taggio. Se infatti getta a terra 
chi è debole.e varillante, 

rò purifica sempre l’atmosfera e 

porta um immenso sollievo quan- 

do: è passata. Così nella nostra 

vita. 

A proposito di defezioni 

Non «paventatevi, poi S. 
Em., non spaventatevi sg nel no 
stro eammino, in. queste: burra- 

sche, della vita, qualche compa- 

gno si allontana da voi. 

Quando una scossa fa cadere 

qualche mela dall’albero, non at 

tribuita quella. caduta alla s:08 
sa; ma cercate, nell’interno della 
mela, e. troverete la ragione per 
cui non sppe resistete alla scos- 

sa. Altrettanto‘ nelle nostre or- 

ganizzazioni. Si, allontanano quel 
li che devono allontanarsi; ma la 
organizzazione non ne scapita, 
perchè resta. pursata dagli ele- 

menti che non né erano degni. 

Io vi bsnedico di ‘cuore; bene- 
dico voi, le vostre istituzioni tut 

te quante, benediso i vostri ami 

ci, ei vostri nemici. Sì, anche i 
perchè, poveretti... 

Tddio li bénedica. Essi ci combat 

tono, ma non sanno nemmeno lo- 

ro per chè. Diciamo pure: perchè 

non ci èonoscono; Quando infat- 

ti una cireostanza 0 I° ‘altra i fa 

incontrare in noi, quando li av- 

vicina a noi, ed essi hanno modo 

di conoscerci si iméravigliano es 

si stessi di trovarci così buoni, 

quanto non avrebbero mai credu 

to a quanto noi stessi sentiamo 

il dovere, di essere, per compiere 

essa pe 

disse 

“Ja mostra missione nella vita. 

Quando ebbe terminato il suo 

ascoltato da; 

attenzione, 

impartì 

a tutti la sua benedizione, e strin 

sa di nuovo la'mano, sofferman- 

paterno dis4orso, 

tutti con. religiosa! 

‘ dosi in modo speciale coi giova- 

‘ni e si congedò. 

Una frase 

Quando salutò. 1° Ass. Reel. Qei 

Fucini, il Cardinale chiese se era 

ese facevano sempre 

del.chiasso; alla risposta, eviden 
Egli sotTi- 

hanno ragione; è la 

‘Prenotate senza indugio > 
° nuovi manuali perle gare di cultura: 
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Ognuno conosce, almeno di no 
me, la « Cena» di Leonardo da 
Vinci, il celebre affresco che; si 

ammira a Milano nel:convento di 
S. Maria delle Grazie. Quel ‘qua: 
dro rappresenta ‘il Divino Salva- 
tere ‘a mensa in mezzo ai suoi do 

dic: apostoli, nella pre- 
cede la sua morte. 

E° un’opera 
per grandiosità è 

Reco ciò che si racconta a pro- 

sera cha 

impressionante 

verità. 

osito di essa. 
* 

Tra gran tempo che l’immorta 
le pittore fiorentino gettava . Je 
linee generali del suo magnifico 
concetto senza mai condurlo a ‘fi- 
ne, L'espressione di Gesù lo preoe 
cupava sopratutto; e più volte 
lanciò via disperatamente i ‘pen 
‘nelli dandosi. ad un dirottissinio 
pianto, 

Un giorno, mentre egli assiste 
va ‘alla S. Messa, la sua attenzio- 
he fu attratta. ad un gruppo di 
cantori ia cotta bianca che sal 
modiavano; ed il suo .“seuardo 
non poteva stad:arsi da uno dei 
Goristi, um giovinetto, il qual. can 
tava con’ tanto: fervore e-la 
espressione era’ così bela e 
pura da parere un angiolo. 

Leonardo, afferrata Ta matita, 
delineò in fretta i:tratti di Fran 
cesco Bandinelli, 

il giovine 

eui 

così 

così chiamavasi 
cantore, e più. tardi .il 

suo pennello dette al Cristo Pe 
spressione mistica di 
dì serena maestà 

intravista negli occh 
scente, 

che eeli aveva 
dell’adole» 

* 

che costò al eran pit 
S.diei anni d’intenso lavoro, 

finita! vi ancava la 

isura di Giuda. 

Con quali lincamenti avrebbe è 

gli rappresentato il traditore che 

per trenta vilidemari consegnò il 
Maestro a7 soi nemici? 

L'opera, 
tore 

Dn FARE era ancor 

Il Cristo era la dolcezza, la no- 
biMA e la oravità in persona; Giu 
da doveva essere l'opposto : la de 
gradaziona, l’onta. Sul volto e so 
pratutto nello sguardo di questo 
bisognava che passassero. l’espres 

sioni di tutte le vituperevoli 
sioni che avevano agitato e 

so la sua anima, infame, 
Seorserò dieci anni di meditazio 
ni intense e di prove continne, 
ansiosissime, senzachè egli riu 
Slsse a riprodurrel’asprtto tru 
GE e:losco che vagheggiava. nella 
Mente, 

pas 

SCO 

A 

Un giorno, Leonardo’ scorse 
nei bassifondi della città di Mi 
lano, in una taverna, una. fae cla 
patibolare, al 

Un lampo di luce attraversò il 

suo spirito. Quel Poe deeradato, 
abbrutito, era il modello da tan- 
to\tempo ricercato. Ed il pittore 
in paihi tratti abbozzò le linee 
di ‘quel mostro. Ma mentre lavo- 
Tava a copiarlo e lo tempestava 
di. mille domande, Leonardo. ad 
= tratto si lastiò cadere la ma- 
tita-di mano ed indietreesiò col. 
pito da improvviso stupore, 

«Quelt uomo abbrutito L. pra 
mai possibile?,, .. ll grande artista 
non poteva. crodere ai propri 06 
chi: era. Franeeseo Bandinelli: 

Come mai il giovane cantore 
dallo seuardo purissimo @ dolce 
aveva potuto deturparsi a tal se- 
gno da assumere. un aspetto così 
abietto e repugnante? 

n giuoco, Valeool, l'impurità; 
ecco ciò. ehe aveva prodotto la 
rovina fis'ca e. morale di ‘quell’in 
dividuo,. ed ‘aveva: trasformato 
l'angiolo in demonio, e Gesù in 
Giuda. i 

E° 1a Licata di tunttie i-giorni, e 
di infiniti giovani, i. quali dope 
©ssere stati. dei veri..angioli in 
Carne, trovarono. nelle passioni O) 
gni loro rovina... | 

Guardati, dunque, 0 | giovane, 
dal vizio, DE rsuaditi che. esso. è da 

strazierà 

dolcezza €, 

. tua. péegior rovina. Sappilo fron 

tegeiare @ distruggere appena ap 
parisce: nerehè sp, sciagurata 
mente, ti lasci sedurre, invano, 

lusin&heraij di poterlo vin 
connatura.: con’ tè ‘e ti 
fino all’orlo del sepol- 

poi, ti 
cere, Si 

cro per discendere in esso. col 

tuo cadavere. 

Crisi di coscienza 
loro cause ——— 

Capita molte ‘volte d’mtuire in 
certi giovani un triste periodo 

che possiamo chiamare eol° nome 

di crisi di bosclenza. 

Queste crisi individuali’ sono 
la prova evidente. chief nel giova- 

ne viene a mancare il sentimento 

dilla dis:iplinà e l’amore al Cir- 
colo. 

I motivi di quiesto stato d’ani- 
mo venuto tormandosi nel giova-' 

ne dovremo certatli ‘il più delle 

volte in una conoscenza inizom- 
pleta e scolorita delle finalità del 

Circolo giovanile, 
* 

Vivere la vita del Circolo è eo 
sa facile sotto un ‘certo aspetto @ 
pur alcùni individui, mentre: sot- 
to altri aspetti @ per altri indi 

vidui; è alquanto difficile; 

Nei Circ. giov. catt., ed'in mo- 
do speciale in quelli di città ai 

quali int:ndo alludere, i giovani 

sì possono distinguere in due di- 

verse categorie. La iprima è com- 
posta dai soci buoni, fedeli, en- 

comiabili, che non hanno di mira 
se non una buona educazione, vi 
vomo la vita del. Cireolo per a- 
more e con sottomessa discipli- 
na. 

Ma c’è d’altra parte un’altra: 
non disprezzabile categoria; ben 

diversa dalla prima: la cosidetta 

compagnia degli incontentabili, 
pur -adattandosi-alle prati 

che essenziali del. regolamento, 

non sentono l’amore e l’entusia- 

smo degli altri, 

Intendo 

pi 
Cie 

alludere ‘a quelli. che 
vorrebbero subordinare il Girco- 
lo ai giuochi, agli svaghi, ai di 
vertimenti, agli sports. di ‘vario 
go mere (con danno molte * volte 
della. disciplina e del buon anda 
mento del Cireolo. Essi, equi sta 
il guaio, sono pronti e ‘disposti a 
rinunciare al Circolo, piuttosto 
the rinunziare a queste attratti-: 
vd che non sempre il Circolo può: 
offrire, 

Ora, dove si vorrebbe» arriva» 
re con questa tendenza? Bisogna. 
essere miopi per non velderè que- 

i le scene non portàno quel ‘conte. | 

| movimento giovamile... © 

i stanza le convinzioni, 

gno che'è nell’essenzatdel nostro 

Si combatta quindi Zempre 1a- 
mor propriò, si alimenti con co- | 

e si ponga 
sempre prima di tutto e sopra- | 

tutto il Circolo, ‘fonte continua | 
di lieta soddisfazioni, | 

Arpg\lo Canciàni 

ni TARE PRIA CRAC ED | 

Quanto costa l’abbonamen- ; 
to a « Fiamma (Giovanile »? 

— Lire sei. | 
= Quando si devono pagare? | 
— Entro ottobre, 

i DI 

sa 
Su e giù pel mondo 

coi missionari 
Leggiamo le lettere dei Missio 

nati. i 
Noi sappiamo! che ;l libro ispi- 

rato: « Gli. Atti deeli. Apostoli » 

narra le loro-;prime Missioni. 
Ebbene. Card ‘Rohbahcher 

nie la «Storia. Universale della 

Chiesa (definisce i& lettere dei 
Missionari «la Contintiazione de- 
gli Atti degli ‘Apostoli. 

Chi Togse Ta. famosa «Storia 
Universale delle ‘Missioni Catto- 

liche » del-barone Hemrion, né ri- 
porta sensazioni he. non. possono 
spegnersi cha con l'ultimo ape- 

lito dellla vita; 
Abbiamo bisogno, di Fede? 

Lieogiamo 1 pi sriodiel delle Mis 

sioni. 

Il comibovente fervore de. le 

nuove nascenti cristianità, 1 no- 

stalgici ircordi dei neofiti e dei 

catecumeni, Ta ‘ingnua letizia 

interiore de l&® carità di Cristo 

con bui i novelli convertiti salu- 

tano-i fratelli d’Eviropa, sono più 

eloquenti: d’ogni infuocato - di- 
scorso ‘e fanno. trasalire il cuore 

fin né le più intime fibre. Il lin 

euaggio da) missionario «è di tale | 

fede ed.ardore:a la eui-rvirtà nes- | 

suno può resistere. Cè dell’im- 

tensità. idfammatica. esotica, 

roica che lo caratterizza, che fo- 
menta ed. appaga le nobili 

fazioni dell’anima. 3 
Die il Tissot. « Oso sfidare un 

cristiano di percorrere gli anna- 

li. de le Missioni, ove son descrit- 
ti i combattimenti contro Sata- 

na, gli orrori del paganes'mò, le 
apostasia di proseliti, lé aspira 
zioni degli infefleli, lle difficoltà 
de le conversioni, i gemiti dei 

Missionari, senza ripetere le. pa- 
role del r4 dei Franghi,:Clodoveo 

al racconto della Puosiohi : «Per 
chè non ero io là coi miei, Fran- 
chi?». D. Roberto Merluzzi. 

ispi 

Nel ‘cuore - della notte, con un 
grande sospiro l’uomo moriva. 

Ba sua faccia, gialla di bile, de- 
vastata dalle sofferenze, ricadde 
sul suo petto scheletrito, dove il 
cuore aveva ‘cessato di battere. Si 
mise il povero corpo emaciato in 
due lenzuola, si aprirono le. fine- 
stre; sì tolsero dal cassettone «la 
moltitudine delle * boccette e boc- 
cettine di ogni colore che contene- 
vano medicamenti barbari e sapjenti 
è la camera cessò di rassomigliare 
a un vestibolo della morte. 

Wok 

In questo frattempo l’ uomo com- 
pariva davanti a Dio, e arrivò con 
l'essere in completa rivolta. 

Dinanzi a Dio l’uomo. gettò la 
sua "croce con'un gesto di sfida. 

Il suo stato era compassionevole: 
non. una fibra del suo essere che 
non portasse le traccie - di soffe 
renze orribili, non una particella 
del suo cuore che non sanguinasse 
ancora. 

L'uomo disse a. Dio: 
Perchè, o Signore, mi avete 

schiacciate le spalle con questa pe- 
santissima‘ croce? 

Dio rispose: 
-— Io. non ho nîai posto ‘una 

croce. simile sopra nessuna delle 
mie .creature. . 

Eppure questa è la croce «che 
io ho portato! 

—Sì, ma :non.è la mia; 
quella. ‘che io. .ti ho» date, 

non è 

Jl mio 
. giogo'è dolce, il mio peso è leggero. 

kot 

Dio sollevò allora la croca e.dissei 
- Guarda! Questa non è una 

croce: sono, più croci quelle che 
tu hai portato... 

E le une dalle altre Dio le se- 
dae: 

Questa croce è la diffidénza 

‘perpetua dell’ avvenire, 
lo ho, detto: -Panenz. nostrum 

quotidianum da nobis: hodie: 0 
lio ripetuto il medesimo pensiero 
per indicare il pane materiale... e 
il pane. deliamore... 

Invece tu ti sei drizzato . sulla 
punta dei piedi per scrutare l’av- 
venire che io ti-avero nascosto, e 
tu hai sofferto pet tuttà la tua vita 
per mancanza di fiducia ‘nella mia 

Provvidenza. 
Eppure ti avevo mostrati gli ue- 

celli.dei campi... e ti avevo detto: 
Occupati, ma non preoccuparti! To 
sono sempre vicino alle mie crea- 
ture. e ‘un padre non dà cun, ser- 

. pevte al, figlio che domanda del 
parte e 

Tu haî. rifiutato V immensa. dol- 
cezza di questa: filiale confidenza 
ed. abbandono in Dio, 

Ma, allora, questa croce è, forse 
la mia? 

GUARDIA. 

SPAZZINO. 

= Spazzate bene, vi raccomando : 

ai aleuna Jlordura. 

Va ben sior; mi fasso el mio dover.” 

‘non; vedelo tutte quelle, porcherie, che. le: xe.dn mostre 
quel { gahiotto de? :201001 è LI fassaaea du un po ta 
lissia,benedeto ; non semo ‘mig ga-tutti porser “bstregheta tt 

nelle «strade: non deve re- 

e lu Ta. ‘el diga : 

L'uomo sì tacque, - 

Vediamo la seconda! 
Tu avevi quasi tutto per essere 

felice: eppure ‘sei diventato geloso 
di chi s mbrava' possadesse di più. 
Per. consolidare ‘la tua situazicne 
hai dette delle cose abbominevoli, 
che hanno fatto del male, che ne 
hanno provocato dell’ altro. Tu hai 

sulla tua coscienza delle lagrime 
e forse anche del sangue... 

Tu' sei riuscito a far soffrire, ma 
pure hai. sofferto. 

È questa tua croce dell’invidia 
e della gelosia è forse la mia? 

L'uomo non-vrispose. 
Lar 

Il Signore continuò: 
Tu hai voluto. mettere del- 

l’amore nella tua vita, e io ti com- 
prendo. Jo stesso avevo detto. ai 
tuoi progenitori: \« Non, è buono 
che l’uomo. sia solo!» 

Ma l'affezione è un 
santo e_così delicato, 
sentii la necessità di .assegnare. al- 
l'umanità dei mezzi 
fanarlo. È: # i 

Questi mezzi tu li hai “disprez- 
zati, e così-fosti- colpito dal dolore, 

fiore così 

perchè la corruzione delle cose mi- ° 
gliori: ha" effetti terribili. 

Questa croce, dell'amore profa- 
nato è forse la mia? 

L'uomo era muto. 

Dio continuò: 
Io ti avevo detto: Una sola 

cosa è veramente importante e ne- 
cessaria: la tua anima. 

Tu invece hai decretato che era 
il danaro: È per conquistare dana- 
ro, tu ti sei sacrificato interamente. 

Tu. hai. fatto per il danaro. dei 
sacrifici che io nou ti avrei doman- 
dato. 

Oh! la. vita terribile che tu-hai 
condotto! l'orgasmo «agitato degli 
affari... il'triste ufficio senza luce... 
la monotonia del lavoro... le noiose 
contabilità... gli. orrori delle. sca 
denze..:. lì’ oppressione delle nere 
ofticine... 

Tu non hai conosciuto che que- 
StO... 

Ma io ho. creato la terra, la gran- 
de, buona ‘e feconda terra cha sem- 
pre e tranquillamente e sanamente 
nutre gli umili che )’ accettano, 

Se it mio sole è caldo, allora è 
il trionfo. delle spighe d’oro! Se 
la pioggia è abbondante; allora ci 
sono le smaglianti fioriture. 

Io ho creato l’aria e i vasti spa- 
zi, le montagne, gli ‘uccelli, i fiori! 
Io ho creato. la libertà! 

Questa croce degli affari, questa 
xeroce del danaro ad ogni costo. 
è forse. la mia croce? 

dk * 

Qui luomo parlò: 
-—-, Ma le mie sofferenze corporali? 
2 Quali? 
E. Dio ascolta. e poi risponde : 
«1. tuoi padri p ccarono, e. tu 

sei solidale | 
loro vizii. 

Come vi è 
Santi, - così 
peccatori. 

Anche tu 

la comunione dei 
vi è pure quella dei 

hai. peccato! Io:ti ho 
detto: Riposa la -domenica, e tu 
hai. -Javorato.-lo. tì ho ‘detto; Sii 
sobrio, e.tu hai mancato di tem- 
peranza..To ti ho detto:. Sii puro, 
e tu hai degradato la tua dignità 
nel..fango del: vizio. 

Queste croci sono forse le mie? 

E quando ‘ad. una. ad una; Dio 
ebbe - separate le «croci. umane da 
quella croce immensa che l’uomo 
aveva. portato, una: sola: croce :ri- 
‘mase, ed era: ]la-.sola: croce, ‘che 
Diovareva assegnata a quell'uomo, 
quella croce della quale Gesù Cri- 
sto aveva detto: «Se qualcuno mi 
vuole seguire, prenda la sua croce». 

Ma questa croce: era piccola, era 
sopratutto avviluppata d'amore, ad- 
doléita. di. consolazioni, jtradiata da 
speranze ‘eterne, i 

L'uomo la considerò e..pianse 
amaramente, 

—.;Infelice che sono stato: Colla 
‘Vostra cruce potevo essere felice; 
‘colle. mie croci, create dalla mia 
malizia, fui infelice e lo sarò. in 
eterno |... 

per cui io , 

per non pro-_ 

delle loro virtù e dei 



1”, 4 : FIAMMA GIOVANILE 
| ‘ 

[#& soste sconachestte = i) stmaa alal 
A Napoli ha avuto luogo dal 

i giorno 20:al 25 settembre la set 

AJ prof. avw. dott. Bressani 

Vice-presidente - della. Hede- 

PRE 

4 

È 
5) 

i 
i 
È 
Si 

i 
1 

| 

Br
en
o 

ù 

Mi
i 
s
t
a
i
 

ca 
i
c
a
 

7 
d 

"v
a 

a
 

Il sugo nelle cronachette 
To lego sempre tutto il nostro 

Giornale. Proprio tutto, dal tito- 

lo. al nome dalla Tipografia, per 

chè da ogni riga v'è da. trarre 

qualcosa di buono. Ma dove ne 

ricavo impreveduti insegnamen- 

ti, gli è nelle eronarbette. Ho a- 

vuto già occasione di presentare 

la nostra quarta pagina come u- 

na palestra, come un teatro, do- 
ve osserviamo ciò che di bene 
fanno negli altri Circoli e... per 

amor proprio, e per le cento al- 

tre ragioni che vi vogliete mette- 

re, finiamo ceoll’imitarli. 

Nel numero ultimo ha tratto 

la mia attenzione questa frase 

(cronaza di Feletto): «... si ra- 

dunano ogni settimana; ie leggo- 

no. commentandolo, un articolo 

del nuovo Regolamento ». 
Io ja. questa notizia, ho arric- 

ciato itnaso, e mi sono detto : Nel 

mio Circolo questo non si prat'- : 

ca! Veramente, sentivo che rumi- 

nava una cosa simile nel mio cer 
vellaccio, ma... non avevo avuto 

il coraggio* di sviscerarla bene, 

ed ‘attuarla’ con i miei giovani... 

Ma-ora! 
Ma ora esigerò che tutti i miei 

Gircolini sappiano perfettamente 

con le parole dello Statuto, gli 

scopi del Circolo, i mezzi che a- 

dopra per raggiungerli, i doveri 

di ogni socio, ece. ce: E via gli 

ienoranti! Via i tentennanti! Do 

menica senz'altro ordino di stu- 

diare a memoria : 
«N Circolo ha per scopo la; for 

mazione religiosa, morale e civi- 

lé dei giovani, secondo l’inse- 

enamenti della Chiesa, gl’indiriz 
zi della S. Sede, e sotto la dipen 

denza della competente «Autorità 

Ecelesiastica ». 
Tanto per cominciare. 

E credo che tutti vorranno ss 

guire il buon esempio di Feletto. 

Perchè, ricordiamoei, non sa- 

ramo forti e non perfettamente 

sieuri di noi finchè avremo nelle 

nostre file giovani che non san- 

no il perchè dei Cireoli, che non 

conoscono i loro doveri, che cre- 

dono addirittura di fare i bravi 

col rilegare dal vocabolario € 

dalla' pratica la parola « discipli 

na». E saremo meno sicuri an 

cora. finchè militeranno con noi 

le eorie che nel Circolo non ve- 

dono altro che la filodrammati 

ca, la bicchierata, it, foot-ball. 

No. S’impari: Formazione re- 

ligiosa, morale, civile. 
IORASA 

_c8. GIORGIO » 

L'assemblea’ numerosa di do- 

meniea è riuscita assai bene pet 

l'intervento del nostro santolo îl 

dott. Selan che si degna sempre 

accettare i nostri inviti. Dopo il 

verbale e varie comunicazioni 

de] Presidente ed Ass. Ecel. sul- 

la gita sociale e circa un reparto 

esploratori che non si può anco- 

ra mettere in piedi, ha la parola 

il sig. Jonson il quale dà una re 

‘lazione «sui generis» degli. E- 

sercizi spirituali, e alla fine dà 

qualche gudizio e propone delle 

interpellanze. di carattere... poli 

tico sulla comp. filodrammatica, 

sui ‘provvedimenti’ diseiplinari 

presi dal consiglio ece.; à cui ri 

| sponde il Presidente. 

Ha la parola il Sig. Padrino che 

svolge due pensietri: 

1, Il giovane deve) conservare 

la sua buona attività cristiana 

cattolica: ache dopo. uscito. dal- 

l’ambiente caldo e-famigliare del 

Gireolo. 

2..Il giovane deve addestrarsi 

all'esercizio della carità. eristia- 

na attraverso le conferenze di S. 

Vincenzo de Paoli. 

La parola piana e convinta de 

l’egregio dott. Selan è scesà af- 

fabilmente nel cuore ' dei buoni 

suoi .figliocci. 

Dl dott. Selan ha lasciato nelle 

manì dell’Ass. Ecel. una offerta 

per il Circolo iche eeli sente di 

amare assai dopo la sua famiglia. 

s 

EEE 

L'assemblea finisce conl’estra 

zione a sorte di un orologio toc- 
cato a Daniele; ma questi gene- 
rosamentg opta per un altro, che 

è il socio Degano, fornitore al 

la mensa del Circolo, 
Il Cronista. 

PALMANOVA 

Domenica 27 settembre nella 

cittadina di Palmanova si svolse 

con sfarzo e grandiosità una ma- 

onifica solennità. 

Ebbero Inogo le feste straordi- 

narie in onore di S. Giustina V. 

M., e le onoranze per il decimo 

anniversario d’ingresso del R.mo 

Are'prete Mons. Giuseppe Mer- 

lino. 
Alle solenni funzioni, ed in mo- 

do speciale alla. magniff:a pro- 

cessione partecparono tutti i cir 
coli. giovanili della, Sottofedera- 

zione (Sisvegliano;. Bagnaria, S. 

Maria; Trivienano, Privano), € 

quelli di Aiello, di Aquilcja e di 

| Cervignano, 
La solennità riuscì quanto‘ mai 

imponente. Da: parte dei Circoli 
e dei loro Assistenti Ecel.; vada 
un deferinte ossequio «ed un au- 

eurio a Mons. Merlino, che da 10 

anni va svolgendo la sua zelante 

opera di apostolo nell’importan- 

te cittadina di Palmanova. 

‘ La Presidenza -Sottofed-rale. 

A questo succinto e laconico 

comunicato sui festeggiamenti di 

| Palmanova, dei quali attendiamo 
una più ampia 1 lazione, aggiun 

| giamo da parte nostra una paro- 

la di viva compiacnza per la riu 

scita delle solennità, e di augurio 

fervido per l’Arciprete Mons. G. 

| Merlino, che abbiamo avuto modo 

| di amare led apprezzari>» per le sue 

| doti*singolari di zelantissimo Pa- 

store di anime (N. d. R.). 

TR EV IGNANO 

-T Gireolo Giovanile di questo -| 

paese si prepara con tenace sa- 

crificio e invitta costanza alla Îe- 

sta dell’inaugurazione della pro- 

pria bandiera, che avrà luogo il 

mess di novembre. 

Avanti con fede e eoraggio. 

Ausuri e... arrivderci (N. di 

RO: 

ZOMPICCHIA 

In occasione della festa annua- 

le gella B..V. Addolorata, 1’As- 

s'stente Ecel. Federale D. Comel 

li, che tenns; e 

zione in preparazione alla detta 

solennità, parlò anche alla eioven 

tà maschile dI paese, trattando 

dei doveri specifici. dei. giova- 

ni nell'ora presente e ditla fina 

Li dei Circoli giovanili cattoli- 

ci. 
Di esortò a mantenersi sempre 

riovani buoni, veramente catto- 

lici, e a unirsi rel bene gettando 

Tel basi di fin Circolo giovanile 

she possa raccoglicre tutta la g'o 

ventà buona di Zompicchia. 

Speriamo ef il seme gettato 

faccia germoliare presto il suo 

buon frutto, 

POZZECCO 

Rinascita 

Domenica 27 settembre Pozzee 

co con festa simpatica. solenniz- 
zò la rinascita del suo Circolo 
giovanile cattolico. 

Un triduo di predicazione, 

tenuto dall’Ass. Fed. D. Comelli 

preparò i giovani e la popolazii. 

na tutta quanta alla cara festi- 

ciuola, che riuscì veramentebel- 

la. È 

Al mattino i giovani si’ accosta 
rono alla S. Comunione; ed alle 
10, alla Messa solenne, D. O. /Co- 
melli, dopo aver benedetta la 

nuova Bandiera, tenne um discor 

so di circostanza, illustrando la 

finalità e la missione dei Circoli 

Giovanili Cattolici. 

Nel pomeriggio vi fu la seduta 

ufficiale alla: quale! intervennero 

un gruppo.di iessploratori di Co- 

droipo e le' rappresentanze dei 

circoli vicini. Tenne un. caldo di 

il triduo di predica--” 

Ì 
Ì 

I 

| 

seorso il Presidente Federalg av- | 

vocato Schiratti; parlò poi L’Ass. | 

Ecel. del Circolo, lo zelante Don 

Vanon, che ebbe parole di rin- 

eraziamento, di auguri je di spe- 
ranze; chiuse con brevi ed ap- | 

propriate parole D. Comelli. 

Dopo la. benedizione eucaristi- | 

ca, i giovani preccduti dagli e- | 

sploratori, sfilarono con il nuovo 
vessillo per le vie del paese al 

tra.! canto degli inni giovanili, è 
la più viva e schietta soddisfa 
zione della popolazione che assi- | 

iteva al corteo, 

AI C'reolo “"@S. Filippo Neri » 

eli aucuri più fervidi di vita pro | 

e freonda di bene. spera 

timana sociale dei cattolici ita- 
l'ani. I temi svolti furono tuti 

di grande importanza e di at 

tualità. 

(Gli argomenti trattati <0H0: 

I Cattolicie la scuola, i cattoli- | 

ci a il problema del-lavoto, l°a- | 

e la politica. 

La settimana ebbe il migliore 

zione cattolica 

dei su*cessi, e contribuì a. chia- 

rire alcuni ‘concetti fondamen- 

tali del cristianesimo, che in que 

momenti hanno bi. | sti estremo 

soono di «ssere ribattuti per tut 

ti i cattol'ei e i-loro-nuver 

sari. 

per 

Giova ripetere 
nati a “Fiamma Giovanile,, devono aver saldato 

il proprio abbonamento per il 1925. 

Confidiamo che questo pressante richiamo ci | 

risparmi il dispiacere di dover ricorrere a mezzi 

poco simpatici per. noi e 

che entro il mese di | 

ottobre tutti gli abbo- 

per i ritardatari. 

lin cretino... eroico 

: "Abi anni fa; in uma scuola. di 
' 'orino, Adolfo Ferrero frequen- 

tava le prime classi del Ginnasio. 
Il professore, ato, non sa man 

tenersi neutrale dinanzi ai suol 

scolari quindicenni, 

— Vi dimostrerò, egli dice, che 

Dio non esiste... ei sono tanto s’- 

euro di dimostrarvelo, che alla 

fine dell’anno, chi crederà. ancora 

in Dio sam un vero eretifo. 

A-questa sparata alcuni seola- 

ri spalancano gli. occhi; altri ab- 

bozzano un sorriso; altri accem 
nano ad.-una smorfia di dissusto; 
molti sì ‘sentono profondamente 

turbati; nessuno fiata... 
Ma ima mano si alza con mossa * 

risoluta. 

-= Che cosa. vuole? — chiede ; 

il professore. 
-— Desidero dirle, signor pro- 

fessore — risponde uma bella vo- 
ce, franca e recisa, ma segnata 
da un leggero tremito — deside 

ro dirle subito che alla fine del- 

L’anno quel cretino sarò 10! 
* 

Questo er tino... Volontario era 

Adolfo Ferrero. 

Intrepido® e risoluto: d'fensore 

! della sua Fede coùtro chiunque 

manda. 

osasse offenderla, quando. la Pa- | 

tria scese in guerra egli divenne 

volontario degli Alpini. 
C’era in lui la stoffa del.vero 

soldato; di Cristo e della Patria, 

Pio, fervido cristiano, assiduo 
alla S: Comunione, cadde sull’Or 

tigara eroicamente, il 19. giugno 

1917. i 

In un grosso paese del Friuli 

si balla. 

Arriva in piazza un gruppo di 

civettinole della campagna, creden 

do di trovare la. piattaforma al 

solito posto. 

Ma la piazza è quasi deserta. 

Rivolte allora ad uno del paese, 

le nuove arrivate chiedono: 

— Dov'è la festa da ballo? | 

—. In giardino, signorige — | 

risponde l’interrogato. 
— In quale giardino? — chie- 

dono meravigliate le... signorine, 

nòn use a sentire quel nome nel 

la toponomastica. del paese. 

— Sul marciàt dai nemai, po, 

siorutis, — ‘spigga un veechietto 
che passando aveva udita la do- 

E le ‘sienorine 

giardino. 
borseror'in..a 

= EPESTOL RIO :: p
e
 

eye 

Dalla caserma 
Rev. Sig. Parroco, o | 

| mi. canto e porto sempre la “Mi scuserà del nio ritardo 
‘ ho riceruti i suoi saluti, è sono 
molto lieto di ricevere <« Fiamma 
Giovanile». 

Oggi, essendo rla -festa della 
Madonna; anche noi facciamo 
festa; festa per nodo di dire; 

perchè bisognerebbe poterla san- 

tificave coll’andare alla Messa 

e alle altre funzioni. Fortuna- 

tamente in questimesi dò potuto 

ascoltar la Santa Messa alcune 

volte, perchè sono venuti.qui 
in villeggiatura ‘un centinaio 

di orfani assistiti da missionari, 

e così vi furono! le’ fumzioni 
anche in questa chiesetta del 
paese, che altrimenti sarebbe 

sempre desert... 

Dopo le manovre andremo’ 
col reggimento a S. Remo, 0p- 

pure a Verona; almeno così 

troverò qualche còrcolo cattolico 

o ritrovo militare. e potrò a- 

dempire- ai miei doveri reli- 
giosi più Spesso...» 

Qui nella compagnia abbiamo 
vun'tenente Che ha percorso le 
scuole în seminario ed. é buon 

| agg ——————o 

cattolico; ma gli altri non sono : 

i Lulli così. 

Io sono chiamato il prete ma 

fronte alta e serena, anzi cerco 
‘di distinguermi per ordine e 
buon esempio. 

Ci sono purtroppo certi gio- 
vanî, Che pur essendo soci di 
circoli. giovanili cattolici, si 
vergognano di mostrare la toro 
fede ed il'loro carattere di cri- 
stiani e imitano gli altri get- 
tandosi nel fango e nella be- 
stemmia.,. 

Mi saluti il Circolo, e si ri- 

cordì di me che io sono e sarò 

| sempre un suo i 

Giovane Cattolico 

Carlo Modotti 

& &
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. 
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Dalla Erancia 
Ci è stata favorita questa let- 

tera del nostro. ottimo amico Ni 
mis Beppi ex Presidente del no- 
stro: Gircolo Cattolico ie la pub- 

blichiamo per le parole e gli am- 

maestramenti vibranti ivi conte 
nuti, 

razione della G. C. F. 

«Per mezzo di «Fiamma y ini 

permetto di ricordarla da. vero 
amico e da vere cattolico. 

Lei sa, che il mio affetto per 

lei non venne mai meno; lei sa 
che i miei scritti ]e pervenivano 
sempra, anche quando ero sotto 
le spoglie militari, fregiato dalla 
penna alpina; e lie mie visite non 

mancavano, specie nella cara Ci 

vidale. 
Anche dalla Francia la voelio 

ricordare, affinchè ella pure mi 
rîordi ai compagni del nostro 

di Nimis, superbo di avere lei a 

presidente «ad honorem, nonchè 
a tutta la G. C. Friulana 
quale mi sento legato interamen- 

te, 
ci cen io 
[egochndo « Fiamma », mi sen- 

i 
ail 
alla 

to rall'ietare, se ivi trovo qual- 

che suo artiealo.»di quei che non 

manpeano mai. 

Anche dal. « Friuli »-ho trova. 

to ultimamente la sua parola 

sempre ch'ara ve sompre infuo- 

cata per la nostra santa crociata. 

Dirl4 come la passo, sarebba 

lunga; lei conosze la vita dell'e: 

migrante | S 

Stia certo; che il mio pensiero 

alla nostra bella Socieà, vola quo 

tidianamenta» vorrei essere vie 

no e presente sempre a tutte le 

dimostrazioni di fede, di cui solo 

la Gioventù Cattolica sa onorat- 

Si. 
Leéeeso sempre con piacere, la 

«Fiamma», guida e sprone di 

noi giovani. 

Sono glorioso ed entusiasta di 

far parte di codesta Società vo- 

luta dal Papa, perciò voluta da 

Dio. i 
La ricordo 

in lei riaordo la bella 

della G_C. F. 

Fraternamente in Cristo. 

dev.mo Giuseppe Nimis. 

Aspach (Francia) 13-9-1925. 

affettuosamente © 

famiglia 

MALA NINA ESA TI Si 
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Un complimento meritato 

>assava la processione. 

Un bellimbusto teneva spaval 

damente il cappello in testa, con 

orave scandalo e indignazione 

dei fedeli. 

Un buon uomo che gli stava 

dappresso, vedendolo quasi glo- 

riarsi del suo contegno da villa- 

no, eli rivolse la parola.e gli dis- 

Se: : 

— Bravo giovanotto! Anche 

nel mio villaggio e’è l'usanza di 
coprire i letamai quando passa la 

Proe:ssione, 

Il poverino diventa di bragia, 

ma pensa b.ne di inghiottire l'a- 
maro boscone e di partire. 

Cartolina ‘ricordo del Pelleg. Giubilare 
della G. C. |. 

Lia Presidenza Generale della , 

G; C. I. ha fatto stampare una 

apposita cartolina ricordo in’ tri 

cromia del Pellegrinaggio Giubi- 

lare che i giovani eattoliei hanno 

fatto recentemente in Roma. Es- 

sa'è artisticamente riuscità e rap 

presenta giovani cattolici che pre 

ceduti dal labaro s&ziale entrano 

per la Porta Santa della Basilica 

di S. Pietro; ed è nn magnifico 

ricordo non solamente per. colo- 

ro che) sono venuti in Rpma, ma 
anche per coloro che no avendo 

potuto avere taleì consolazione 

partecipano così in ispirito a que 

sta solenne manifdastazione di pie 
tà e di fede. Te cartoline si trova 

no in vendita ‘presso la Segrete- 

rie della @. CO. Ia L. 0,25 1a co- | 

pia e si spediseono in numero non 

inferiore a 10 copie, mediante in 
vio del relativo importo all’indi- 
rizzo della Giowentù Cattolica I. 

taliana in Roma, Via della Sero- 
fa 70. 
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